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COMANDO INTERFORZE PER LE OPERAZIONI DELLE FORZE SPECIALI 
 

 

DECISIONE DI CONTRARRE N. 6 IN DATA 22/01/2025  

OGGETTO FORNITURA DI MATERIALE INTEGRATIVO PER ASSEMBLAGGIO DEL 

SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA PERIMETRALE CISP ITA SOF HUB - 

GIORDANIA. RIF. 2-7770/02. 

 

 CAP. 7770/02 - IMPORTO MASSIMO PRESUNTO €. 21.000,00 IVA esente 

IL COMANDANTE 

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66; 

VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90; 

VISTO  il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236, per quanto applicabile fino all'adozione del regolamento 

di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni di cui all'allegato 

II.20 del d.lgs. 36/2023; 

VISTE le specifiche e precipue competenze tracciate con le Tabelle ordinative Organiche del COFS;  

VISTO  il D.Lgs. 36/2023, con particolare riferimento all’art. 15 e l’allegato I.2, che disciplinano la 

figura del responsabile del progetto; 

VISTO il D.Lgs. 33/2013, in materia di “Amministrazione trasparente”; 

VISTA  la richiesta avanzata dall’U.O. COFS/J6 ricevuta via adhoc prot. 496 del 21.01.2025, per la 

FORNITURA DI MATERIALE INTEGRATIVO PER ASSEMBLAGGIO DEL SISTEMA 

DI VIDEOSORVEGLIANZA PERIMETRALE CISP ITA SOF HUB - GIORDANIA per la 

quale si intende avviare la relativa procedura; 

DATO ATTO che il fine, che la prestazione intende perseguire, è quello di assicurare Materiale necessario 

per l’assemblaggio del sistema di videosorveglianza perimetrale e controllo aree interne de-

nominato Componente Integrale Sorveglianza Perimetrale (CISP), e conduzione operativa 

dello stesso, presso ITA SOF HUB in Zarqa – Giordania; 

ACCERTATA l’indisponibilità del materiale di cui trattasi nell’ordinario ciclo di rifornimento logistico; 

CONSIDERATO  che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti no-

minano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto 
(RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di cia-

scuna procedura soggetta al codice”; 

RITENUTO  di poter assegnare la Responsabilità Unica del Progetto (RUP) al Ten. Col. Ten. Col. Antonio 

MASSARO che, per l’assolvimento dell’incarico, ne ha l’adeguata professionalità e compe-

tenza, così come previsto dall’art. 5 dell’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023; 

RITENUTO  che, per la prestazione in parola, la Stazione Appaltante ha individuato un modello organiz-

zativo che prevede di assegnare la responsabilità delle fasi di progettazione, programmazione 

ed esecuzione, previste nell’allegato I.2 del D.lgs. 36/2023, al Ten. Col. Gianluca GIACO-

BONE, che ha l’adeguata professionalità e competenza per ricoprire l’incarico; 

RITENUTO  che, la responsabilità della fase di affidamento, resti in capo al Capo Servizio Amministrativo 

pro tempore; 

CONSIDERATO  che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli dipendenti non impedisce al Dirigente di avo-

care a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di inamovibilità 

dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del progetto; 

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 6, comma 1 dell’Allegato II.20, del D.Lgs. 36/2023, trattandosi di 

prestazione che coinvolge una U.O. diversa da quella cui afferiscono i soggetti che cure-

ranno l’affidamento, si rende necessario assegnare l’incarico di Direttore dell’esecuzione 

del contratto, tra il personale del 1° Mar. Roberto FUSCIELLO, avente adeguata profes-

sionalità e competenza;  
RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle ul-

teriori disposizioni normative vigenti; 

CONSTATATO  che, da attività istruttoria preventiva dell’U.O. richiedente, è stata accertata l'assenza di un 

interesse transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023; 



 

Pagina 2 di 3 

 

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450, della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che preve-

dono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, il sistema 

CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica amministrazione (MEPA) 

al di sotto della soglia comunitaria prevista;  

CONSIDERATA la natura della prestazione, ritenuta funzionale all’esigenza operativa dello strumento militare, 

sussistono le condizioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera a) e lettera b) del DPR 49/2013 

anche ai fini dell’applicabilità del DLgs 208/2011; 

VALUTATO  che il valore stimato dell’appalto è pari ad €. 21.000,00 IVA esente e pertanto, inferiore alla 

soglia di cui all’art. 10, comma 1, lett. a del d.lgs. 208/2011; 

RITENUTO  che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, DPR 49/2013, si potrà procedere mediante ricorso alla 

procedura negoziata sotto soglia, con consultazione di O.E iscritti al relativo bando di gara;  

PRESO ATTO  che ai sensi del combinato disposto dall’art. 108, comma 3, e dall’art. 8, allegato II.20, del 

D.Lgs 36/2023, trattandosi di prestazione con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni 

sono definite dal mercato, è consentito l’utilizzo del criterio del minor prezzo; 

CONSIDERATO  che l’articolo 45 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 al comma 2 prevede che “le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte 

dai dipendenti specificate nell’allegato I.10 […], a valere sugli stanziamenti di cui al 

comma 1, in misura non superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle 

forniture, posto a base delle procedure di affidamento”, che al comma 3 del medesimo 

articolo precisa che “l’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per ogni 

opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche 

indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori” ed al comma 5 che “il 20 per cento 

delle risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che derivano da finanzia-

menti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, incrementato delle quote 

parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del 

dirigente, oppure non corrisposto per le ragioni di cui al comma 4, secondo periodo, è 

destinato ai fini di cui ai commi 6 e 7”;  

TENUTO CONTO che il personale dirigente, ai sensi del comma 4 dell’art. 45, del D.Lgs. 31 marzo 2023, 

n. 36, non risulta destinatario degli incentivi alle funzioni tecniche di cui allegato I.10 al 

già citato D.Lgs. n. 36/2023;  

TENUTO CONTO che le predette percentuali ed i relativi importi, da corrispondere ai destinatari previsti ex 

lege, potranno essere comunque rideterminati sulla base delle disposizioni applicative che 

saranno successivamente emanate; 
VERIFICATO che la spesa stimata per la prestazione, trova copertura nelle assegnazioni in Contabilità Or-

dinaria in favore di questo Comando sul Cap 7770/02 dell’E.F. 2025, con esigibilità di cassa 

2025; 

DETERMINA 

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;  

b) la nomina del Ten. Col. Antonio MASSARO quale Responsabile del Progetto con la responsabilità di supervi-

sione, coordinamento, indirizzo e controllo su tutto l’intervento pubblico finalizzato ad ottenere la prestazione 

in oggetto; 

c) la nomina del Ten. Col. Gianluca GIACOBONE quale responsabile delle fasi di progettazione, programmazione 

ed esecuzione alle condizioni e con i compiti specificati nelle premesse del presente atto; 

d) la nomina del 1° Mar. Roberto FUSCIELLO quale Direttore dell’Esecuzione Contrattuale, assegnando i com-

piti e le funzioni contemplate dall’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, per tutto il periodo di durata del contratto 

e sino al completamento degli accertamenti ed adempimenti connessi al medesimo;  

e) che la responsabilità della fase di affidamento, resti in capo al Capo Servizio Amministrativo pro tempore; 

f) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designati, non risultano sussistere cause di 

incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia; 

g) di rendere noto il nominativo del responsabile del progetto e del D.E.C., nel bando di gara/lettera riguardante 

l’appalto in oggetto; 

h) di autorizzare il Capo Servizio Amministrativo, nonché Responsabile della fase di Affidamento, ad effettuare, 

ponendo a base d’asta l’importo sopra indicato, una procedura negoziata sotto soglia in conformità a quanto 

disposto dall’art. 18, comma 1, del DPR 49/2013, che nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 

affidamenti, avverrà mediante predisposizione di una Richiesta di Offerta (RDO) con consultazione di O.E 

iscritti al previsto bando merceologico del M.E.P.A.; 

i) di fissare quali criteri di selezione, l'assenza dei motivi di esclusione indicati  agli  articoli  94, 95, 96, 97 e 98, 

d.lgs. n. 36/2023; 

j) di procedere all’aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di una sola offerta valida, secondo il criterio del 
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minor prezzo ai sensi del combinato disposto dall’art. 108, comma 3, e dall’art. 8, allegato II.20, del D.Lgs 

36/2023; 

k) l’importo da destinare alla remunerazione dell’incentivo per funzioni tecniche per le attività di cui all’al-

legato I.10, ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nelle more dell’emanazione del relativo 

Decreto Ministeriale di attuazione, è determinato in una percentuale pari al 2,00% dell’importo posto a 

base della procedura di affidamento dei servizi in oggetto, da suddividere, ai sensi del citato articolo, come 

segue:  

 80% al personale previsto dal relativo comma 3;  

 20% per le attività di cui ai relativi commi 6 e 7.  

A mente dell’art. 45, comma 2 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, le risorse finanziarie destinate alla liqui-

dazione degli incentivi previsti per l’espletamento delle funzioni tecniche sono da considerarsi a valere 

sugli stanziamenti previsti nell’ambito di ciascun atto di adesione. La effettiva corresponsione degli incen-

tivi al personale avente diritto, per lo svolgimento delle attività riepilogate nell’All. I.10 al D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36, sarà disposta mediante apposito provvedimento, tenuto conto delle modalità e delle condizioni 

definite dall’emanando Decreto Ministeriale attuativo in materia di incentivi. Il personale potrà beneficiare 

dell’incentivo per funzioni tecniche di cui all’allegato I.10, ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 31 marzo 2023, 

n. 36, ferme restando le discendenti determinazioni che saranno assunte sulla base delle disposizioni ap-

plicative che saranno successivamente emanate. 

l) di procedere con l’applicazione del beneficio fiscale (esenzione IVA), di cui all’art. 8 del DPR n.633/1972; 

m) in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, di procedere alla risoluzione 

del contratto e al pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 

limiti dell’utilità ricevuta, fatta salva l’applicazione di una penale in misura pari al 10 per cento del valore del 

contratto; 

n) che, ai sensi degli articoli 20 e 28 del D.Lgs. 36/2023, il presente atto sarà pubblicato sul profilo del commit-

tente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

Il presente atto viene redatto in triplice originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative. 

IL COMANDANTE 

Amm. Sq. Paolo PEZZUTTI 

P.P.V. 

IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO  

Ten. Col. com Antonio MASSARO 

https://www.difesa.it/amministrazione-trasparente/smd/bandi/cofs-procedure-di-affidamento/elenco/index.html

